
BESTIALITÀ Piergianni Prosperini, assesso-

re regionale della cristianissima Lombardia

assediata dai “camel”, che sarebbero poi i

cammelli e, per traslato, gli immigrati d’ogni

lembo d’Africa e

d’Asia, colpevoli di fe-

de musulmana e di re-

cente presenza sul

nostro patrio territorio. Ieri il
Prosperinihaoccupatoun’inte-
rapaginadelGiornaledellafami-
glia Berlusconi (con richiamo
in prima) per dare il meglio di
se stesso. Il “meglio” che in dosi
varie distribuisce nell’arco della
settimana (da decenni ormai)
in dibattiti pubblici, sedi istitu-
zionali e soprattutto durante le
tribune di varie televisioni loca-
li e persino in uno spazio pro-
prio (a pagamento) che ha inti-
tolato con felice sintesi
“Nordestra”, perchè cresciuto
allapoliticadentro ilMovimen-
to sociale, Prosperini lo lasciò
quando vinse Rauti («Troppo a
sinistra. Più a sinistra di Berti-
notti,avversava laproprietàpri-
vata...») per abbracciare Bossi,
poi lasciò anche Bossi, un altro
comunista (come Maroni),
quando Bossi annunciò che
avrebbe voluto bruciare il trico-
loreetornòcosìalvecchioamo-
re, per coniugare le simpatie
mussoliniane, l’amore di patria
eunsanoorgogliopadanocon-
tro i terùn, al fianco di Ignazio
La Russa, compagno di partito,
e Roberto Formigoni, presiden-
te regionale, che si tureranno il
naso ma che continuano a sop-
portarlo, perchè il Prosperini
porta voti (ventimila preferen-
ze alle ultime regionali). Il che
francamente mette paura, non
tantoper l’esitoelettoralequan-
toperchè rivela tragicamente lo
stato dell’elettorato lombardo.
TorniamoalGiornaleeval lape-
na di tentare un florilegio (in-
completo)dellagarbatissimain-
tervista.Apropositodellamani-
festazionedi sabatoscorsoa Ro-
ma e dei gay: «Convivano pure
ma l’omosessualità è una de-

vianza...Havisto il fotomontag-
gio di Benedetto XVI con il dito
alzato? Ci provino con la faccia
diMaometto, sehannoicoglio-
ni... Garrotiamoli... Ma non
conlagarrotadiFranciscoFran-
co. Alla maniera degli Apache:
cinghiabagnata legatastrettaat-
torno al cranio. Il sole asciuga il
laccio umido, il cuoio si ritira, il
cervello scoppia». Neanche un
“ooh”dimeravigliasenondi ri-
brezzodapartedell’intervistato-
rechechiedeplacido edivertito
come se la passano i giovani a
Milano.Tralasciamoalcuneno-
tazioni sociologiche dell’asses-
sore e approdiamo ai centri so-

ciali: «Bulk, Transiti, Vittoria...
Sentinedi ognimaleda chiude-
rec con il ferro e con il fuoco».
Prosperini ha una medicina an-
che per la droga . Per chi è vitti-
madelladrogacivuole ilmodel-
lo Singapore: «Lo stendi sulla
panchetta-ci illuminal’assesso-
re - ten ten ten, dieci nerbate.
Inutili sporcargli la fedinapena-
le:equivaleaescluderlodallavi-
ta. Col marchiodi Caino lo per-
diamo per sempre. Che poi ‘sto
Caino a me è pure simpatico».
Improvviso, un tocco d’umani-
tà. Una svista chissà, perchè su-
bito dopo riprende. Tocca ai
“camel”, agli islamici: «Noi ab-
biamo avuto l’Umanesimo, il
Rinascimento, Voltaire, Porta
Pia...».Ma,davvero? Luino,pe-
rò. E infatti: «Loro sono incom-
patibili con le libertà individua-
lidell’Occidente.Oprogredisco-
no o ciapen el camel e turnen a
ca’». O prendono il famoso
cammello e tornano a casa.
Che è un consiglio che regala
anche ai rom (attualità, dopo
l’incendio nel campo di Opera
delle tende allestite dalla Prote-
zionecivile):«L’unicopostodo-
ve non rubano è la Sardegna,
perchè là sono stati educati dai
pastori barbaricini, che li inca-
prettano.Non si fannochiama-
re “figli del vento”? Via col ven-
to, allora foeùra di ball! Circola-
re, circolare...». Eccetera. Senza
negarsi il bell’avviso finale: per

gli avversari è pronto il fucile a
pompa. Bum, bum, bum...
Chi lo conosce, non si stupisce,
ma non può evitarlo. Prosperi-
nièun’autoritàpubblica,unas-
sessore, ex alpino paracadutista
“semprepresente”:«L’alpinoat-
tende a pie’ fermo sulla linea
del Piave». e pronto ad ogni ne-

cessità: abile nel tiro, secondo il
Giornale,predilige learmidata-
glio, cheadornano il suo ufficio
alla Regione, spade da samurai,
pugnali malesi e altre lame, e
s’allenaaipesi, perchè imuscoli
restino scattanti, malgrado l’età
(sessantunoanni)equalchechi-
lo inpiù(centoventiperunme-

tro e novanta).
Non lo si faccia un bruto senza
cultura. Ilcurriculumaccademi-
coè imponente: laurea inmedi-
cina e chirurgia, specialista in
dermatologia e venereologia,
specialista in idrologia medica,
laurea in lingue e letterature
straniere, maturità classica.

Non si conoscono i testi. Vanta
la conoscenza di inglese france-
se, tedesco e spagnolo. Preferi-
sce il dialetto: milanese (anche
se è nato dalle parti di Vicenza).
Se non fosse l’assessore che è e
nontemessimolaquerelaglida-
remmo semplicemente del
“pirla”. Lui ci capisce.

●  ●

«Garrotiamo tutti i gay»
l’assessore alla crociata
Formigoni gli ha affidato sport e giovani. Lui, eletto
con ben 20mila preferenze, è un ex bossiano ora in An
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OGGI

UMANITÀ «Un delirio. Che

altro dire». Don Gino Rigol-

di, il cappellano del carcere

minorile Beccaria, il prete

più amato a Milano, com-

menta così. «Un delirio.

Ridere per non piangere. Dimo-
stra un senso di umanità vicino
alla zero. Non so se sia cristia-
no...». Dice, dice di esserlo, a
gran voce. «Ecco, se è cristiano,
dovrebbe sapere che il modo
con cui giudica gli altri vale an-
chepersestesso.Daunpersonag-
gio politico, da un assessore che
dovrebbe occuparsi dei giovani,
ci si attenderebbealtri tipidipro-
gettualità. Non ci sorprende. Lo
abbiamosentitoaltrevolte, loco-
nosciamo e conoscendolo sap-
piamoanche di una certa sua ge-
nerosità. Ad esempio, si occupa

di volontariato. Ma è sempre co-
me se volesse nascondere questa
suapartebuona».Ammetteperò
che Caino gli sta simpatico...
«Dovrebbe ricordare quanto ha
insegnato qualcuno più in alto
di lui: “Nessuno tocchi Caino”».
Saràbuono,mapoisiesprimeco-
me si esprime. Gli scappa sem-
pre di dire ad esempio che con-
tro questo che è gay o contro
quellocheè immigrato«bisogna
usare il napalm». Sarà un atteg-
giarsi per catturare elettori? «Sa-
rebbe anche peggio. Usare que-
ste armi per una captatio benevo-
lentiae... Lofaspesso.Conrisulta-

ti importantiper lui. Spargereve-
leni: è questa la scuola dei cattivi
maestri.Equestodavvero inquie-
ta, perchè, spargendo veleni qui
e là, qualcuno alla fine s’avvele-
na davvero e perchè si capisce il
degrado della nostra cultura, se
sono in tanti a rispondere a simi-
li messaggi. Mentre sono tempi
in cui abbiamo più che mai biso-
gno di uomini di pace, abbiamo
bisogno di dialogo, di compren-
sione. Come ci insegna il cardi-
nal Tettamanzi». Il vescovo di
Milano Dionigi Tettamanzi, che
da Gerusalemme critica la mani-
festazione del sindaco Moratti e
ammonisce a non esagerare con
gli allarmismi: «L’unica vera
emergenzamisembraquelladel-
la solitudine, la categoria del do-
lore più forte che possa provare
una persona».
Ma Prosperini potrebbe diventa-
re un caso politico? «Non credo.
Formigoni - risponde Marco Ci-
priano, diessino e vicepresidente
del consiglio regionale - non sa

neppure dell’esistenza di Prospe-
rini, responsabilediunassessora-
tosenza soldiesenzapeso.Senza
peso come tutti gli altri. Parlia-
modiassessoriasovranità limita-
ta: per tutti decide Formigoni,
delle cose importanti si occupa
lui. Peraltro Prosperini dice cose
alle quali non crede neppure lui:
peccato che ci creda il suo eletto-
rato. Prosperini fa scientifica-
mente del cabaret: distribuisce
bestialità, che qualcuno apprez-
za. Alla fine pesca nel peggio e
qualcosa raccoglie. Non spaven-
ta Prosperini, spaventa chi lo ap-
plaude...».

I nomadi
L’89% dei furti nelle
case è opera loro
Si chiamano figli
del vento? Via allora
foeura di ball...

Don Gino Rigoldi: «Senza umanità»
«Un cattivo maestro che sparge veleni. E qualcuno s’avvelena»

La droga
Per i ragazzi ci vuole
il modello Singapore:
lo stendi sulla
panchetta e ten, ten
dieci nerbate

Tettamanzi: è rischioso
cavalcare la paura

I gay
Garrotiamoli. Con una
cinghia bagnata
attorno al cranio:
quando il sole l’asciuga
il cervello scoppia

Caino
A me sta pure
simpatico, più di
quel fannullone
di Abele. Macché
Abele, viva Caino

■ Il clima da «Milano violen-
ta», che da alcune settimane sta
accompagnando, a dispetto dei
numeri sulla criminalità, l’ap-
prossimarsi della manifestazio-
nesulla sicurezzache il26marzo
sfilerà per le vie del capoluogo
lombardo,puòesserecontropro-
ducente.«Cavalcare lapauradel-
la gente può essere rischioso».
Nonloaffermaunesponentepo-
litico del governo, nè un consi-
gliere comunale dell’opposizio-
ne, contrario al protagonismo
delsindacoLetiziaMoratti, impe-
gnata a blindare la città con la ri-
chiestadi500agenti.Lodice l’ar-
civescovo di Milano Dionigi Tet-
tamanzi: «Il primo a gridare con
forza“nonabbiatepaura”è stato
Gesù», spiega, mentre, entrando
nel dettaglio della vita cittadina,
ammonisce: «Ogni fatto viene
enfatizzato, si parla di criminali-
tà e sembra che la città sia sotto
scacco; Milano è segnata da tan-
te contraddizioni, ma non biso-
gna generalizzare, perchè è vero

che ci sono quartieri dove si so-
no verificati episodi spiacevoli,
ma dobbiamo anche sottolinea-
rechesi trattadisituazioniconte-
nute, a meno che ci piaccia dire
che siamo tutti quanti all’infer-
no».Lacriticaèprofonda: «Mila-
no è ancora la città con il cuore
in mano, quindi non esageria-
mo con gli allarmismi: ci sono
tante forme di suicidio, e quello
moralenonèmenograve». Il cat-
tolico presidente della Regione
LombardiaRobertoFormigoni ri-
tiene che le parole del suo vesco-
vosianogiuste:«misembratutta-
via - asserisce - che la manifesta-
zione di Milano stia prendendo
sempre più chiaramente la con-
notazione di una manifestazio-
nedicittadini,unamanifestazio-
nesenza lebandieredipartito. Io
stesso ho voluto vedere bene co-
sa fosse questa manifestazione e
penso che i cittadini abbiano di-
ritto di esprimersi». Di certo è
stranopensareadunaclassepoli-
tica che va in piazza (senza ban-
diere) per protestare contro l’at-
tuale governo, dopo essere stata
per 5 anni presente nell’esecuti-
vo e per 15 anni alla guida della
città. Lo ricorda il presidente del-
la Provincia di Milano Lorenzo
Penati: «LasignoraMoratti èarri-
vata da poco, ma Riccardo De
Corato era il vicesindaco anche
di Gabriele Albertini cinque an-
ni fa, possibile che non ricono-
sca le proprie responsabilità per
quanto riguarda il peggioramen-
to della sicurezza a Milano?».

«La mafia non è solo
quella che spara. È an-
che quella che investe i
proventi delle attività
delittuose nel nord, qui
in Lombardia». Lo ha
detto il presidente della
Commissione Antima-
fia, Francesco Forgione.
Per debellare il fenome-
no «non basta l'azione
repressiva e giudiziaria.
Serve anche l'azione
preventiva e sociale per
bonificare il brodo di
cultura in cui essa alli-
gna. La mafia è presen-
te qui, nella cittadella fi-
nanziaria d'Italia, come
dimostrano i ben 370
beni sequestrati ai ma-
fiosi in Lombardia».

Un metro e novanta
centoventi chili,
la passione per le armi
(soprattutto
quelle da taglio)

«Ci aspetteremmo
ben altre strategie
Tanta violenza
mentre abbiamo
bisogno di pace»

Marco Cipriano (Ds):
«Un uomo da cabaret
e Formigoni
non se ne accorge
neanche»

LE FRASI

Alessandro Cè se n’è andato sbat-
tendo la porta. Ha lasciato un as-
sessorato pesante in Regione
Lombardia (quello alla Sanità),
unodeipunti di snododelle deci-
sioni che contano nella «Pada-
nia»leghista.E lohafattolancian-
do un durissimo atto d’accusa
contro la Regione stessa e contro
laLegaNorddicui,nellascorsa le-
gislatura, era capogruppo alla Ca-
mera dei Deputati. «La Lega era
nata perdifendere gli interessidei
cittadini - ha detto - e ora difende
gli interessi delle banche, ma lo
dovrà spiegare agli elettori».
Il presidente della Regione Lom-
bardia Roberto Formigoni (con il

benestare di Umberto Bossi, pa-
drepadronedelCarroccio),haac-
colto immediatamente le sue di-
missioni sostituendolo in giunta
con un altro esponente leghista,
Luciano Bresciani (il medico per-
sonale di Bossi)..
L’ultimoscontro tra l’ex assessore
e il presidente regionale è stato

sulla riorganizzazionedel servizio
del 118, che la giunta vorrebbe
trasformare in fondazione con
l’ingresso di soci privati. Cè la
spiega così: «In un tema così deli-
cato come l’emergenza urgenza,
dove si vogliono far entrare i pri-
vati non nella gestione ma nel
controllo, non posso avere con-
tro Formigoni, la maggioranza e
il mio partito. Quindi mi sono di-
messo perchè non ci sono più le
condizioni politiche per conti-
nuare il mio impegno».
Neanche l’incontro con Umber-
toBossihadissoltolenubi. Il sena-
tùrhasceltodistareconFormigo-
ni: «Sono stupito - spiega l’ex ca-
pogruppo del Carroccio alla Ca-
mera - di come si possa prendere

un abbaglio tale e scambiare l’in-
teresse dei cittadini con l’interes-
se dei poteri forti».
Il colpo, per lui, è stato duro. Tan-
to che ha deciso di prendersi un
periodo di riflessione. «La Lega
mi ha dato tanto - ha detto - ma è
chiaro che sta tradendo gli ideali
per cui è nata: con questa decisio-

ne ha saltato lo steccato. Va con-
tro l’interesse finale dei cittadini,
che inveceè il solomotivopercui
hofattopolitica.L’autoreferenzia-
lità dei partiti non mi interessa».
Formigoni fa finta che non sia
successo nulla. Afferma esserci
«una compattezza assoluta nella
maggioranza nel portare avanti il
programma regionale che è già
stato alla base delle elezioni del
2005». Garantisce: «Questo pro-
gramma è stato portato avanti
dall’assessore Cè. Adesso abbia-
mo dato l’incarico ad una perso-
na che lo completerà».
Giuseppe Benigni, capogruppo
Ds-Ulivo al Pirellone, chiede che
ilpresidentevadaariferire inCon-
siglio già domani. Commenta:

«Ora, con la guida tecnica di Bre-
sciani, Formigoni e Abelli avran-
no ancora più mano libera nella
sanità lombarda. Chiediamo che
il presidente di questa Regione
vengainaulaaspiegare lacrisipo-
liticaappena consumatae ad illu-
strarecosacambieràdopoil silura-
mento di Cè».
«Siamo in presenza di una crisi ri-
levante del progetto politico con
cui laLegasi èpresentataagli elet-
tori. Questa crisi mette in eviden-
za lacondizionediprecarietàpro-
gettuale del centrodestra e pone
interrogativi serissimi sulle logi-
chedigovernodelSistemasanita-
rio lombardo», è il commento di
Luciano Pizzetti, segretario regio-
nale dei Ds lombardi.

Formigoni privatizza il 118. E l’assessore Cè si dimette e sbatte la porta
Bossi non lo difende. Immediatamente sostituito con un altro leghista, ora dice, amaramente: il Carroccio tradisce gli ideali per cui era nato

Gli islamici?
Incompatibili con le
nostre libertà. Se non
progrediscono, ciapen
el camel, e a ca’

L'assessore allo Sport, della regione Lombardia Pier Gianni Prosperini Foto Ansa

FORGIONE
Noi, contro la mafia
che investe nel nord

■ di Oreste Pivetta / Segue dalla prima

Il governatore: non c’è
crisi, il programma
che portava avanti
l’assessore Cè ora
lo attuerà Bresciani

Pizzetti, Ds:
questa crisi pone
interrogativi pesanti
sul governo
del sistema sanitario

Il cardinale Tettamanzi Foto Ansa
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